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Esercitazione 1 – Cosa fare per 
l’agricoltura italiana??? 
 
• Il governo Italiano chiede a un gruppo di 
esperti cosa fare per l’agricoltura italiana 
• VOI SIETE GLI ESPERTI 
• Dovete stilare una lista di dieci cose prioritarie 
da fare per l’agricoltura italiana 
Svolgimento: World caffè 
• Ci si divide in gruppi; 
• Ogni 10 minuti ci si sposta da un gruppo 
all’altro 
• Una persona (chiarman) resta nello stesso 
gruppo e prende nota delle cose discusse 
• Alla fine il chairman relaziona sulle cose dette 
nel gruppo 
Risultato: Cosa fare per l’agricoltura 
italiana? 
 1. Legalizzare gli OGM 
2. Miglioramento competenze agricoltore 
3. Migliorare conoscenza/informazione dei consumatori 
4. Ricambio generazionale agricoltori e consumatori 
5. Tutela prodotto italiano/materie prime italiane 
6. Frodi 
7. Uniformare protocolli fitofarmaci a livello europeo 
8. Informatizzazione delle aziende 
9. Cooperazione tra aziende e tra regioni 
10. Riutilizzo degli scarti per energia 
11. Diminuzione emissioni agricole a livello europeo 
12. Strumenti diversi per regolamentare/premiare diverse produzioni 
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Risultato: Cosa fare per l’agricoltura 
italiana? 
1. Il biologico: controllo istituzionale di qualità sulla filiera per i consumatori 
 
 2. Aggregazione – cooperazione e associazioni di categoria 
3. Controllo delle importazioni per evitare concorrenza sleale 
4. Made in Italy: protezione e rintracciabilità 
5. riduzione dello spreco alimentare 
6. Problemi intermediari – ad esempio favore vendita diretta 
7. Riduzione del costo del lavoro 
8. Alleggerire il peso burocratico 
9. Prezzo minimo garantito per qualunque prodotto agricolo 
10. Riduzione della cementificazione – salvaguardia terreni agricoli 
11. Incentivare il progresso tecnologico in agricoltura 
12. Puntare sulla qualità – prodotti di nicchia Anno 2015 
Risultato: Cosa fare per l’agricoltura 
italiana? 
1. Il biologico: controllo istituzionale di qualità sulla filiera per i consumatori 
2. Aggregazione – cooperazione e associazioni di categoria 
3. Controllo delle importazioni per evitare concorrenza sleale 
4. Made in Italy: protezione e rintracciabilità 
5. riduzione dello spreco alimentare 
6. Problemi intermediari – ad esempio favore vendita diretta 
7. Riduzione del costo del lavoro 
8. Alleggerire il peso burocratico 
9. Prezzo minimo garantito per qualunque prodotto agricolo 
10. Riduzione della cementificazione – salvaguardia terreni agricoli 
11. Incentivare il progresso tecnologico in agricoltura 
12. Puntare sulla qualità – prodotti di nicchia Anno 2014 
